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Vitaceae 

Parthenocissus quinquefolia (L.) Planch. 
 

 

Alcuni autori la ritengono specie distinta da Parthenocissus inserta (A. Kern) Fritsch, altri la ritengono un’unica entità. 

In Italia, non essendo stati rilevati individui chiaramente riconducibili a P. inserta, si ritiene per ora presente solo P. 

quinquefolia (Banfi e Galasso, 2010).  

 

Sinonimi:  

Parthenocissus hirsuta (Pursh) Small, Parthenocissus radicantissima Graebn., Ampelopsis latifolia Tausch, Ampelopsis 

hederacea (Ehrh.) DC., Ampelopsis quinquefolia (L.) Michx., Cissus hederacea Pers., Hedera quinquefolia L., Vitis 

quinquefolia (L.) Lam. 

  
Nomi comuni 

Italiano: Vite vergine, vite del Canadà comune. 

Inglese: Virginia creeper, American ivy, Five-leaf-ivy. 

Nomi dialettali piemontesi: / 
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ORIGINE 

Zona geografica di origine della specie 

America settentrionale. 

 

Periodo e modalità di introduzione 

Specie neofita, introdotta in Europa a scopo ornamentale all’inizio del XVII secolo. I dati relativi alla sua 

spontaneizzazione non sono però chiari, poiché a lungo non è stata distinta da P. inserta, e ancora oggi non tutta la 

letteratura concorda sulla separazione delle due specie.  

In Italia è stata coltivata a partire dal XVII secolo (prima segnalazione del 1642  Padova) e si è poi probabilmente 

spontaneizzata a partire dalla zona di Treviso nel 1863 (Bouvet et al., 2013). 

 

 

DISTRIBUZIONE  

 

Distribuzione altitudinale m s.l.m. (minima, mediana, 

massima): 90 (350) 1230 

 
Istogramma distribuzione altitudinale: 

 

 

STATUS IN ITALIA  

 

LISTE NERE 

 

 

  


